
 
 

  
 
 
  

                                                                                                                                  

 
 
di Padre Modesto Paris 
Il vangelo della V domenica di Pasqua parla di rami 
da potare per portare più frutto. E’ quello che 
succede in tutti i “campi”. La potatura fa male da 
lacrimare ma rinforza. Ogni risultato passa per una 
potatura. Ma potare non vuol dire tagliare a casaccio. 
Possiamo leggere la nostra storia personale e 
sicuramente quella dei nostri gruppi e associazioni 
riscoprendo come le varie “potature” abbiano 
rafforzato non solo le iniziative come le feste del 
volontariato e i campi estivi, ma anche le persone. E 
i giovani sanno accettare con fede e umiltà le  
potature. Ora iniziano i tre mesi più duri. Dove non 
solo i camion, i pulmini, e le strutture gireranno per 
l’Italia ma anche tante famiglie, giovani e ragazzi. 
Pensiamo alle tre feste del volontariato. A Collegno 
sarà inaugurata dal sindaco con la “Festa dei 
diciottenni” di tutta la città. Arriveranno da Spoleto 
non solo gli strangozzi ma anche i volontari delle 
due associazioni spoletine inSiemeVOLA e Rangers  
e da Genova con il pesto i ragazzi e le famiglie dei 
rangers e di Mosaico. E questo succede da ben nove 
anni ogni volta che ci troviamo in Piazza per la 
Festa. E questo succede anche per le associazioni e i 
cantanti che vedono nelle feste del volontariato una 
occasione di confronto e di condivisione. Montiamo 
la struttura e il palco sulle piazze per mettere la 
lucerna non sotto il moggio ma sul lucerniere. E ci 
siamo trovati sempre bene e a nostro agio, in casa 
nostra. E questo è successo in tutte le piazze e a 
Spoleto e a Genova e a Collegno. Sappiamo quanto 
sia difficile rimanere a galla per molte associazioni 
ma specialmente per le piccole come le nostre del 
Movimento Rangers e di Millemani. Un vento  

 
 
troppo forte soffia da ogni lato per spegnere questo 
lucignolo che spesso arde a fatica. Ma mettendoci 
inSIeme, radunando camion, gazebo e persone su 
una piazza possibilmente centrale ecco che allora si 
trova quella forza e quella carica che da soli é 
impossibile neppure immaginare. E tanto aiuto arriva 
e dalle amministrazioni comunali e dai centri servizi 
del volontariato che a Spoleto si chiamano Cesvol a 
Genova   Celivo  e a Torino VSSP. Questo numero 
sarà distribuito anche durante la festa del 
volontariato in Piazza Basaglia a Collegno come 
pure nella Corderia a Genova Sestri. Ecco il motivo 
del mio e nostro grazie a tutto il mondo del 
volontariato che gira intorno a queste Feste. La fatica 
è tanta, gli ostacoli anche. Poche le risorse.Ma tanto 
l’entusiasmo, tante le motivazioni. E siamo tanti 
gruppi, tante persone. E fra questi tanti c’è il Signore 
che ci assicura. “Chi rimane in me e io in lui, fa 
molto frutto, perché senza di me non potete fare 
nulla. Gv.3,18  Ma ricordiamoci che senza potature 
anche gli alberi migliori rischiano di far solo foglie e 
rami e frutti pochi e poco buoni. 
P. Modesto Paris 

In questo numero: 
pag. 1 Avanti così, la strada é tracciata! 
pag. 2 Ringraziamento per il 10° container.  
pag. 3 I giovani e l’impegno. 
pag. 4 Luci colori e suoni-Progetto città Rangers. 
pag. 5 Tante mani per gli altri. 
pag. 6 Cosa accade – Oasi di pace. 
pag. 7 Intervista a “Un sorriso per Gomel”. 
pag. 8 Pellegrinaggi – sponsor. 
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Volontariato che passione�. 
 
Il 2, 3 e 4 giugno ci attende a Collegno in Piazza Basaglia la 
2° Festa del Volontariato, il meeting dedicato alle 
associazioni di volontariato. Dopo tanti anni di consolidata 
tradizione in città come Spoleto e Genova, anche Collegno 
pian pianino sta organizzando la sua 2° festa del 
volontariato. In realtà i preparativi fervono, il tempo stringe, 
ma sotto la guida del fondatore Padre Modesto Paris, della 
Congregazione degli Agostiniani Scalzi, tutto fila 
perfettamente senza problemi. L’iniziativa è organizzata dal 
Gruppo Rangers G.R.M.P. onlus, dall’Associazione 
MILLEMANI “InSIeme X con:” Collegno, con le 
Associazioni “MOVIMENTO RANGERS”, “MILLEMANI 
per gli altri” e in collaborazione con la Parrocchia Madonna 
dei Poveri di Collegno (To). Le associazioni e i volontari 
aderenti sono numerosi. Facciamo alcuni nomi solo a titolo 
di esempio: il CAV per la prevenzione dell’aborto 
spontaneo, lo Spigolo per chi soffre di 
problemi psichici, la Scintilla per le 
famiglie dei ragazzi disabili, i Gruppi 
Caritativi Unità Pastorale 63 per le 
famiglie disagiate e poi la Misericordia e 
l’Alli. Molte sono le attività da loro svolte 
quotidianamente, con disponibilità, 
impegno, simpatia e competenza. Per 
molti, alle prese ogni giorno con disagi e 
difficoltà, sono un punto di riferimento.  
La manifestazione ha lo scopo di creare 
un momento di aggregazione tra le varie 
associazioni che operano sul territorio, 
promuovere la cultura del volontariato e 
dell’impegno sociale, offrire la possibilità di una “Festa” 
all’insegna dello stare insieme. Il tema, che farà da filo 
conduttore della manifestazione, è:  

“conDIVIDERE…Utopia…o…Realtà??!”. 
Ci saranno dibattiti e tavole rotonde che vedranno il 
coinvolgimento diretto delle associazioni partecipanti, per 
affrontare a 360° il tema del condividere: dalle esperienze ai 
disagi, alle amicizie, alle conoscenze. Sì perché il concetto 
importante da fissare è che che solo creando sinergie fra tutti 
noi possiamo ottenere risulti importanti, trasmettere 
messaggi forti, farci conoscere e conoscerci oltre il nome o 
la sigla dell’associazione di appartenenza. E poi parlare, 
entusiasmare, divertire, perché bisogna sfatare il mito che 
chi opera nel sociale alle prese con persone in difficoltà 
debba essere sempre circondato da tristezza e rassegnazione. 
E allora ecco un grande palco dove sabato sera alle ore 21.00 
si terrà il musical “Il segreto della libertà”, con i ragazzi del 
Movimento Rangers. Ci sarà anche uno stand gastronomico 
con specialità spoletine e genovesi, e il mega pranzo di 
domenica 4 giugno dopo la s. messa. Inoltre non può 
mancare la ‘Pesca alla Scatola’ e un’area giochi per bambini. 
Non da ultimo, alle ore 18 di venerdì 2 giugno il sindaco 
consegnerà la costituzione ai ragazzi, in occasione della 
festa dei diciottenni di Collegno. Numerosi inoltre gli artisti 
contatti per animare queste tre giornate all’insegna 
soprattutto dell’armonia e della serenità, in un clima fraterno 
e solidale. Come ha detto Don Gnocchi: “Cerca di fare tanto 
bene nella vita e finirai per stare tanto bene” e allora perché 
non provare, nel nostro piccolo e con le nostre capacità, a 
fare qualcosa per gli altri che ci faccia stare tanto tanto 
bene!!! 
Sabrina Vecchi 

Forza nove 
 
Non per noi di Mosaico, di InsiemeVola e da poco anche per 
InsiemeXcon:, forza nove non ha solo il classico significato 
marinaresco, per intenderci quello che richiama il mare in 
tempesta presagio di brutte avventure. Per noi forza nove 
significa semplicemente che siamo arrivati al nono anno 
consecutivo della festa del volontariato e che bisogna darci 
dentro perché l’impegno è grande. E come ogni anno 
lavoriamo per l’appuntamento del 14 giugno presso i 
Giardini Cassano Ingoni (l’area ex corderia a Sestri Ponente) 
con i guanti da lavoro in tasca e tanta buona volontà per 
cercare di  fare bene quello che ogni volta ci sembra 
impossibile. Come sempre siamo partiti per tempo convinti 
di poter lavorare con la necessaria calma, ma come al solito 
ci sono bastati un paio d’incontri per capire che ancora 
prima d’iniziare eravamo già in ritardo. La materia di lavoro 
é grande e va dalle sponsorizzazioni, ai patrocini, ai 

finanziamenti, all’invito alle as-
sociazione, al primo incontro 
con loro per parlare 
dell’organizzazione e delle 
finalità. Ma poi c’é la conta dei 
gazebo, la loro disposizione, la 
lotteria (ma ce l’abbiamo 
qualcosa da mettere nelle 
scatole), il ristorante bar, la 
cassa, il contratto con l’Enel, il 
permesso per la distribuzione 
alimenti, l’occupazione suolo, 
l’inquinamento acustico, i 
servizi igienici, le sedie i tavoli, 

i frighi, le friggitrici. Ma i soldi dove li prendiamo? Quanto 
c’é in cassa? Ogni volta pare che i problemi ti sommergano 
facendo naufragare il progetto. Ragazzi quast’anno si 
risparmia, mi raccomando teniamo un profilo basso. Ma 
come si fa a non rimborsare almeno le spese a chi arriva da 
Pavia o giù di li. Certo incasseremo qualcosa, si ma se piove 
cosa facciamo? Ogni anno lo stesso copione e ogni anno 
ancora più determinazione ad andare avanti. Lo facciamo 
volentieri perché è importante essere coinvolti in grandi 
progetti che poi sono il nostro scopo associativo, ma 
soprattutto lo dobbiamo fare, perché il Volontariato merita 
una festa tutta sua per dare alle associazioni un loro 
momento di visibilità, piccolo per carità, perché é difficile 
far interessare la gente al Calam piuttosto che alla Ronda 
della Solidarietà ma non è detto che le cose piccole a volte 
non siano più preziose di quelle grandi. D’altra parte come si 
può pretendere che il profumo dei panini con la salsiccia alla 
piastra (al solo pensiero mi viene l’acquolina in bocca) non 
sia più coinvolgente della visita ad uno stand per ritirare 
magari un piccolo gadget. In fin dei conti la festa è anche del 
pubblico, di quel migliaio di persone che almeno una volta 
all’anno affollano i giardini in cerca di quel momento 
socializzante che spesso tra le mura di casa viene a mancare.  
E cosi oramai ci siamo pronti a partire con tutti i nostri 
timori ma soprattutto con la speranza che anche quest’anno 
la festa risulti un successo non tanto per noi ma per le 
associazioni, il loro lavoro spesso svolto nel silenzio lo 
merita. In altre pagine del giornale sono pubblicati i 
programmi delle feste di Collegno e di quella di Genova, 
mentre nei prossimi numeri il programma di Spoleto. 
Veardo Alberto 
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Gruppo Rangers G.R.M.P. onlus 

Associazione MILLEMANI “InSIeme X con:” Collegno  
Via Vespucci, 17 -10093 Collegno (To) 

  
con le Associazioni “MOVIMENTO RANGERS”, “MILLEMANI per gli altri” ,

e con collaborazione della Parrocchia Madonna dei Poveri Collegno 
  

Organizzano la 

“2° Festa del Volontariato” 
il 2 – 3 – 4 GIUGNO 2006  

in Piazza BASAGLIA (Borgata Paradiso) Collegno “conDIVIDERE…Utopia…o…Realtà??!”
 
Venerdì 2 giugno 
ore 16    INAUGURAZIONE FESTA e APERTURA STAND 
              con le �Associazioni di Volontariato� �Città Rangers� �Pesca alla Scatola� 
             �Ristoro� �Giochi da Tavolo� �Giochi per Bambini e Ragazzi� 
ore 17    PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE offre�InSIeme X con:� Collegno 
ore 18    FESTA DEI DICIOTTENNI DI COLLEGNO  �Noi dell�88� -  Il sindaco consegna la 
costituzione. 
ore 20   ASSAGGI �SPECIALITA� SPOLETINE� offre �InSIeme VOLA� Spoleto 
ore 21    concerto del cantautore cristiano �Claudio Venturi� da Verona 
  
Sabato 3 giugno 
ore 10   APERTURA STAND 
ore 11    INTERVISTA A TUTTE LE ASSOCIAZIONI e CONFERENZA STAMPA 
ore 12    �APERITIVO PIEMONTESE� offre �InSIeme X con:� Collegno 
ore 15    WORKSHOP con TUTTI i RAGAZZI per il MUSICAL delle ore 21,00 
              continuano: STAND Associazioni e quant�altro (come sopra) 
ore 18   CONVEGNO: �il BELLO del conDIVIDERE: la CULTURA del POSITIVO� 
ore 20   ASSAGGI �SPECIALITA� LIGURI� offre �Mosaico� Genova 
             musica dal vivo con la cantante �LUCIA�  
             concerto del complesso musicale �Match Point� 
ore 21  MUSICAL �IL SEGRETO DELLA LIBERTA� con �Movimento Rangers� 
  
Domenica 4 giugno 
ore 10   APERTURA STAND 
ore 11   CONCRETIZZIAMO�.il conDIVIDERE                               
ore 12   S. MESSA  
ore 13   TUTTI  InSIeme  a  PRANZO 
ore 15   tutti sul PALCO    e sopresa! 
ore 18   ARRIVEDERCI                                         

                                                                                
Hanno aderito alla Festa: 
ACAT, GRUPPI CARITATIVI UNITA� PASTORALE 63, CAV, APSAM, LA BREZZA, ASSOCIAZIONE 
S.ALBERTO, GRUPPO ANZIANI PARR.MADONNA DEI POVERI, LA SCINTILLA, LO SPIGOLO, 
GRUPPO MISSIONARIO PARR.MADONNA DEI POVERI, AMNESTY INTERNATIONAL, 
CONFRATERNITA DI MISERICORDIA COLLEGNO.  
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Millemani per gli altri (Mosaico) e Movimento Rangers 
 

Organizzano la 
 

9° FESTA DEL VOLONTARIATO dal 14 al 17 giugno 2006 
(Area ex Corderia a Sestri P.te – Giardini C. Ingoni) 

 

Il mercatino della solidarietà con le seguenti associazioni: 
LILA, Paratetraplegici Liguria, Progetto EMO-CASA, Amici di Zaccheo, Ariosto, ARCAT Liguria, 
AUSER "PROGETTO FILO D'ARGENTO", ALZHEIMER LIGURIA, EVOAL,  CRCSSA, LIDA Bollettino 
Animalista, Ponente Social Forum, Centro La Salle, Centro Cooperazione Sviluppo, AIDO,  Ronda della 
Solidarietà, Insieme nel Mondo, La Leche League Italia, Terra Acqua Fuoco, COSPE - COOPERAZIONE 
PER LO SVILUPPO DEI PAESI EMERGENTI, AGA Ponente, Anspi Volontariato, Arcieri della Rocca dei 
Corvi, Solidaria, Comunità S. Benedetto al Porto, Centro Diurno di Sestri, Società S. Vincenzo da 
Paoli, Zambia 2000, Ufficio Immigrati, EPAC, Mare Liguria 

IL PROGRAMMA 
Mercoledì 14  
Ore 17 Inaugurazione con la Filarmonica Sestrese 
Ore 18 Saluto delle autorità locali 
Ore 19 Spettacolo bambini ANSPI di S. Marziano 
Ore 20 Esibizione canora del coro �Castello Raggio” 
Ore 21 Dibattito �Il Terzo settore in Europa: giovani a confronto�. Moderatore Paola Dameri, 
presidente Ass. Soleluna. 
Ore 22 Concerto del cantautore cristiano da Levanto �Tonino de Sorbo� 
Giovedì 15  
Dalle 17 alle 19 Danze latino americane e ballo liscio  
Ore 20.30 Incontro tra l�assessore alla Città Solidale Dott. Paolo Veardo e le associazione di 
volontariato 
Seguirà il concerto del cantautore cristiano da Verona P. Raffaele Giacopuzzi e il concerto del gruppo 
musicale �Young Fathers� 
Venerdì 16 
Ore 18 Musica Africana 
Mostra fotografica �Africa�, assaggi di prodotti africani e the egiziano 
Dibattito �Africa Nera�  
Concerto musicale di NKEM e degli SPIRITO LIBERO 
Ore 22.30 Concerto di musica leggera con il complesso musicale da Milano VDV 
Sabato 17 
Ore 18 S. Messa in Corderia 
Ore 19 prima parte del concerto di Alex the king of the night da Pavia 
Ore 20 Spettacolo del Movimento Rangers 
Ore 21 dibattito �Carceri�����.� Interverranno: Don Gallo, il direttore delle carceri di Pontedecimo, il 
Sig. Reato dell�ass. Amici di Zaccheo. 
Ore 22 Secondo tempo della partita Italia-USA 
Ore 23 2° parte del concerto di Alex the king of the night e Piergiorgio Bussani con gli MT 5,13 
 

Dalle ore 18 puoi cenare con noi al mitico �Bar del sorriso� con panini farciti, hot dog, salsiccia, 
patatine, pizza, bibite, frittelle e le specialità umbre (al venerdì)  e torinesi (al sabato). E ancora 
giochi per bambini, pesca alla scatola, pesca il tappo e vinci una piantina. IL PROGETTO 
UMANITARIO: aiutare i Padri Agostiniani Scalzi nella costruzione di un orfanotrofio nelle missioni 
filippine a Puerto Bello dove opera P. Libby Danios 
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Viaggio di 48 “capre” a: 
L'ISOLA DEL GIGLIO e 
MAREMMA TOSCANA 
Nel suggestiva toscana maremmana, dove l'ambiente assume 
spesso gli scuri toni del tufo, il mistero della civiltà etrusca si 
fonde con il fascino di antichi borghi medievali (… e le capre 
cosa centrano?) 
 
Il titolo è evidentemente provocatorio, specialmente per i 48 
partecipanti alla gita promossa dalla Parrocchia di S. Nicola, 
con il contributo operativo di “San Vincenzo” e “Mosaico”. 
Un motivo concreto però 
esiste, ma ne parleremo 
dopo. Il tutto inizia il 29 
aprile (alle ore 6.30, ma 
poteva essere peggio!!!) con 
l’appuntamento al canonico 
punto di incontro:   “…dai 
pulmini”. Credo che la fase 
iniziale della gita, sia la più 
delicata dal punto di vista 
sociale del gruppo. Pochi 
sanno chi sarà compagno di 
viaggio, e nessuno sa chi 
sarà lo “stretto” vicino di 
posto! Il buon Carletto (Barisone, per quei pochi che non lo 
conoscono) che conoscendo  “le capre” ovvero i “polli”, per 
evitare aspettative e possibili delusioni si è preoccupato di 
anticipare l’arrivo del pulman, per mettere su ogni sedile un 
foglietino con il nome dell’occupante. Ritornando al nostro 

viaggio, la 
prima tappa 
è stata il 
Santuario di 
Montenero. 

Situata sulle 
colline di 
Livorno, in 
questo bel-
lissimo luo-
go di pre-
ghiera sono 

presenti alcuni monaci di origine benedettina i 
“Vallombrosiani”. Il santuario merita una visita per coloro 
che ancora non lo conoscono. Ripetute sono le testimonianze 
sulla visita che Papa Giovanni Paolo II, pellegrino, ha fatto in 
questo luogo, tanto sacro ai toscani. Sentita è stata la 
partecipazione alla S. Messa concelebrata da P. Giuseppe (la 
nostra guida spirituale).  L’atmosfera che si respira è del tutto 
simile a quella che si vive al nostro santuario della Guardia. 

Una bella 
sensazione 

di amore. In 
quel posto 
ci si sente 
più vicini al 

Si-gnore. 
Subi-to 

dopo, pappa 
per tutti, per 
poi ripartire 

per una succes-siva sosta intermedia, prima di arrivare in 
albergo:  Bolgheri. Questo paesino racchiude tutte le 
caratteristiche dei paesi della maremma toscana; muri in 
cotto, case basse con tetti con tegole, attorniate da uliveti e 
viti. Stupendi sono i circa 4 chilometri che collegano la 
vecchia strada Aurelia al paese: un lungo unico rettilineo 
definito da due file di cipressi. Immagine indimenticabile 
(non a caso le cartoline turistiche mostrano questa stupenda 
strada). La cena e la nanna a Marina di Grosseto in un 
fantastico albergo a 4 stelle. Qualcuno si domanderà ancora: 
“ma le capre?”. Un attimo di pazienza, ci siamo quasi! 
Secondo giorno. Sveglia alle 6,30 per la colazione e viaggio 
verso Porto Santo Stefano per l’imbarco per l’isola del Giglio. 
E finalmente abbiamo scoperto che il nome GIGLIO non 

deriva dal fiore, né dalla 
dominazione Fiorentina, ma 
proviene dalla latinizzazione 
del vocabolo greco Capra 
ovvero “Aegilium”: Isola 
delle Capre. E’ per questo 
che, prendendoci in giro, 
abbiamo immaginato che le 
locandine della stampa 
locale riportassero il nostro 
arrivo come l’arrivo delle 48 
“capre” dal continente. 
Come si può capire lo spirito 
tra noi è stato tanto sereno 
che ci si è divertiti con poco. 

L’isola situata nel Mar Tirreno, a sole 11 miglia dal 
Promontorio dell’Argentario, racchiude nei suoi 21,21 kmq 
un tesoro tutto da scoprire. Il suo clima mite favorisce ai 
visitatori  sorprese in tutte le stagioni, a stretto contatto con 
una realtà 
ancora 
genuina ed 
incontamina
ta come solo 
in pochi altri 
luoghi si 
può ancora 
trovare. Il 
mare cristal-
lino color 
smeraldo, 
con i suoi fondali ric-chi e pesco-si, fanno da cornice ad un 
territorio per il 90% ancora selvaggio, che invita ad 
avventurarsi per i molti percorsi pedonali (qualcuno li ha 
percorsi, abbandonando temporaneamente il gruppo). Ritorno 
in traghetto verso l’albergo: cena e tutti a nanna. Il terzo 
giorno è stato dedicato alla visita di alcune perle nascoste dal 
caotico turismo di massa. Si è visitato il  paese di Pitigliano. 
Appare da lontano aggrappata coraggiosamente su una rupe, 
dove le case, dalle forme più disparate, sembrano 
direttamente nascoste dal tufo.  Interessante la piccola 
comunità di ebrei, perfettamente integrata, che ancora vive in 
un ghetto. Ultimo paese visitato è stato Sorano. Caratterizzato 
dalla sua fortezza con l’enorme mole della famiglia Orsini.  
Dopo il pranzo, ritorno a Genova con un fortunato viaggio, 
senza alcuna coda, nonostante il termine dei tre giorni di 
festa. Grazie a tutti coloro che hanno organizzato questi 
stupendi tre giorni di vacanza, ma ancor di più, grazie a 
coloro che ci  hanno partecipato, credendo nella gioia di stare 
assieme.  Alla prossima!  
Dino Caserta 

ISOLA DEL GIGLIO � Giglio Castello 

Il porto

Le capre... 
..e i polli 
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Un momento 
importante del 
trivacco: La consegna 
della “Promessa”. 

Un gruppo di ranger

VERSO LA FESTA DEL 
VOLONTARIATO 
Cominciamo a conoscere le associazioni 
 
Pochi giorni fa sono stato a Roma. In giro per Roma, in 
giro per la città eterna. In mano una cartina per non 
perdermi e la macchina fotografica. Già, una macchina 
fotografica per immortalare i monumenti e le bellezze di 
questa città che non ha paragoni. Un centinaio di foto 
scattate, ma una mi ha particolarmente colpito, quando le 
avevo tutte davanti sul computer: l'immagine di questa 
donna che chiede l'elemosina per terra. Beh, direte voi, 
dovevi andare proprio a Roma per fare una foto così........ 
in ogni paese, in ogni città, in ogni nazione potevi fare una 
foto simile. Certo! Ma questa foto, però, l'ho scattata ai 
bordi di piazza San Pietro, subito al di là delle transenne 
che delimitano Città del Vaticano. Tutti ammirati dalla 
bellezza della Basilica, tutti intenti a guardare la finestra da 
dove il Papa lancia il suo 
Angelus, tutti a fare foto 
con le Guardie Svizzere e 
con l'Obelisco ......con 
questa donna lì, per terra, 
con un cestino e un 
santino, ignorata, e messa 
al di là delle transenne, 
forse per non rovinare lo 
sfondo e la festa. Ignorata, 
ecco la parola giusta, 
l'indifferenza, un'arma 
micidiale in mano a tante 
persone che non sanno (o 
forse sanno?) che a volte 
una parola o un gesto 
possono dare sollievo a 
tante persone sfortunate. 
Ma sono sincero, questa foto l'ho scattata di proposito, 
proprio per scrivere questo articolo. L'indifferenza non è in 
mano a tutti. Lo so e lo sapevo, perché organizzando la 
Festa del Volontariato, venendo a contatto con tante 
associazioni di volontariato, ti accorgi di quante siano le 
persone che si sono accorti di questa donna. Questa donna 
la trovi dappertutto, e dappertutto associazioni si sono 
tirate su le maniche per dare a lei un aiuto, non solo 
materiale, ma anche morale. A Genova di queste 
associazioni ne trovi molte, vediamone alcune.........c'è 
l'associazione Casa Famiglia (Casa Domani) che accoglie 
persone rimaste emarginate per la loro disabilità, spesso 
associata a mancanza di mezzi economici, ma che hanno la 
possibilità di recuperare una propria autonomia e 
soprattutto ristabilire un rapporto vitale con il contesto 
sociale. L'associazione Shalom che ha in gestione la “Casa 
San Siro”, un alloggio protetto per anziane autosufficienti 
in difficoltà per problemi abitativi o di solitudine. 
L'associazione Massoero che si occupa di senza dimora ed 
emarginati. L'associazione San Marcellino che svolge varie 
attività a favore di persone senza dimora (servizio mensa, 
lavanderia, accoglienza notturna ecc.) contribuendo alla 
loro rieducazione e al loro reinserimento nella società. 
L'AUSER – “Progetto Filo d'Argento con un progetto che 
nasce sulla base dei bisogni che scaturiscono da un’analisi 
oggettiva delle condizioni di vita delle persone anziane con 
il fine di migliorarle. Il progetto si basa su due assi 

portanti: “il punto di ascolto” che assicura la registrazione 
dei bisogni e la risposta informativa e “la domiciliarità 
solidale” che attraverso un servizio programmato 
garantisce alcuni tipi di intervento come la compagnia. Il 
Centro Operativo Caritas S.Anna con il suo sostegno 
operativo agli anziani (anche domiciliare e telefonico). La 
Fondazione Auxilium che  svolge attività socio- 
assistenziali a favore di persone senza dimora (presso il 
centro di ascolto Monastero offrendo accoglienza diurna, 
notturna, sevizio mensa ed animazione). La Ronda della 
Solidarietà che una sera a settimana distribuzione di generi 
alimentari ed indumenti ai senza dimora che frequentano la 
zona della stazione Principe. Il servizio comprende inoltre 
l’ascolto e dialogo con persone bisognose di compagnia. 
La Mensa del Fassolo che fornisce un pasto caldo sia a 
pranzo che a cena a persone senza fissa dimora. I volontari 
oltre che a preparare i pasti, servire ai tavoli, lavare locali 
ed attrezzi, scambiano qualche parola con chi lo desidera, 
cercando di rilevare eventuali esigenze o necessità 
particolari. E queste sono solo alcune associazioni, ma 

sono tante! 
Sandro 
_____________________________ 
 

Pillole di solidarietà 
Festa delle associazioni in Via 
Sestri il 6 maggio: un importante 
momento di aggregazione per tutti 
coloro che nel medio ponente sono 
impegnati nel sociale in vari settori. 
Ora si attende la ripetizione 
dell’iniziativa a GE Cornigliano. 
Festa della Speranza: sabato 13 
maggio in Villa Rossi per 
raccogliere fondi a favore 
dell’associazione umanitaria Terre 
des hommes. Come Millemani 

Mosaico sono stati raccolti 355 euro grazie alla 
distribuzione di alimentari. 
Campo primavera: 29, 30 aprile e 1° maggio a Spoleto 
con i Rangers di Genova, Sestri, Collegno, Spoleto. Una 
significativa occasione di crescita personale e di gruppo tra 
la spiritualità di Assisi e dintorni. 
DAL 13 LUGLIO IL CAMPO RANGERS: inizia il 
Gruppo di Sestri con Collegno, termina il Gruppo di 
Spoleto con la Madonnetta e Sant’Omobono. Sempre a 
Rumo, sempre nel prato che grazie alla collaborazione di 
tanti è diventanto nostro. 
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Le interviste de “Il Chiodo” 

Intervista a Piredda Giuseppe 
volontario di ASLIDIA. 
 

D.- Sig.Piredda ci spiega il significato del nome 
dell’associazione? 
R.- Aslidia é l’acronimo di “Associazione ligure 
diabetici” e nasce con  lo scopo d’informare le 
persone sui pericoli legati alla malattia, l’Aslidia 
nasce nel 1982. 
 

D.- Come opera l’associazione? 
R.-Sostanzialmente l’attività associativa é quella 
dell’informazione, questa avviene presso la nostra 
sede ubicata nel padiglione 6 dell’ospedale di 
Sampierdarena dalle 9 alle 11 il mercoledi e dalle 

8,30 fino 
alle 10,30 il 

venerdi. 
L’nformazio
ne riguarda 
l’uso dei vari 
stru-menti a 

di-
sposizione 

degli amma-
lati tipo le 
macchinette 

per la misu-
razione della 
glicemia ma 

comprende 
anche infor-
mazioni  sul-
l’uso del-
l’insulina.  
A proposito 
delle “mac-
chinette” é 

necessario 
dire che so-
no fornite 
direttamente 
dall’associa-
zione all’atto 

dell’iscrizione annuale. A completamento dell’attività 
si é creato, sempre a Sampierdarena, “il centro del 
piede diabetico” che tratta tutte le problematiche 
legate alla malattia  nei settori che vanno dalla 
cardiologia. l’ortopedia, il vascolare, l’oculistica e la 
dietologia. 
 
D.- Come s’inserisce la vostra associazione nel 
complesso dell’attività medica? Qual’é la vostra 
funzione? 

R.- Il nostro compito é sostanzialmente quello di 
combattere la diffidenza che sia annida tra la gente, 
diffidenza che in molti casi porta alla consapevolezza 
della malattia con colpevole ritardo, rendendo 
certamente più complicato l’inizio della sua cura 
specialmente oggi che la malattia è in fase di crescita. 
Recentemente abbiamo fatto attività divulgativa  
eseguendo gratuitamente, grazie alla collaborazione 
del personale medico dell’ospedale, i prelievi di 
sangue necessari per la diagnosi. 
 

D.- Quanto incide sulla popolazione la malattia? 
R.- La percentuale é alta e riguarda il 4 % circa della 
popolazione. Molte complicazioni, inoltre, riguardano 
il piede diabetico. 
 

D.- Ci spieghi meglio di cosa si tratta. 
R.- Si tratta di piccoli segnali, quali piccole ulcere 
che non si rimarginano a causa di una circolazione 
sanguigna che inizia a compromettersi. Le 
conseguenze possono essere molto serie tanto che per 
dare al problema il giusto risalto sono state 
organizzate sempre a Sampierdarena campagne di 
prevenzione proprio partendo dall’osservazione del 
piede. 
 

D.- Ha qualche messaggio da comunicare ai lettori 
del giornale? 
R.- Certamente, io consiglio ai lettori de “Il Chiodo” 
di superare la diffidenza che impedisce un approccio 
sereno agli stumenti che la medicina moderna ha reso 
disponibili per tutti, un piccolo esame della glicemia 
(ovvero una piccola puntura su un dito) consente di 
capire immediatamente se la malattia é in corso 
oppure no. E spesso é sufficiente iniziare per tempo le 
terapie necessarie per evitare inutili guai alla propria 
salute 
Alberto Veardo 
 Nota: 
Durante il Nat@le... sono state fatte altre interviste che per 
ragioni pratiche saranno pubblicate nei prossimi numeri de 
“Il Chiodo”. Le associazioni intervistate sono: 
ZAMBIA 2000 
Si invitano altre associazioni che desiderassero vedere 
pubblicata una loro intervista a prendere contatto con la 
redazione del giornale. 
La redazione 

Per saperne di più sul mondo rangers: 
www.movimentorangers.org 

 
Per saperne di più su 1000Mani: 

www.millemani.org 
 

Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 
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Millemani organizza il  
12° CAMPO FAMIGLIE 2006 

a Rumo in Val di Non dal 5 al 12 luglio 
Un momento di incontro nella natura incontaminata del 

Trentino per famiglie, bambini e anziani 
MODALITA’ DI ALLOGGIO 
Considerando l’inagibilità del “Cavallino Bianco” per 
lavori di ristrutturazione le possibilità di sistemazione sono 
le seguenti: 
 
HOTEL MARGHERITA 
a. pernott. e prima colazione € 21,00 
b. mezza pensione € 30,00 
c. pensione completa € 39,00 
supplemento singola: € 7,50 
Disponibilità: - 7 doppie   
**************  
AGRITUR MOCENIGO  
solo pernottamento e prima colazione: € 24,00 
Disponibilità:  - 6 camere doppie (di cui una potrebbe 
essere tripla),  - 2 camere singole 
**************  
HOTEL DU PARC 
a1. pernot. e prima colazione (in camera doppia) € 25,00 
a2. pernot. e prima colazione (in camera singola) € 28,00 
b. mezza pensione + €12,50 (risp.al pernott. e prima colaz.) 
c. pensione compl.+ €25,00 (risp.al pernott. e prima colaz.)  
Disponibilità: - 9 doppie e 3 cam.singole 
************** 
APPARTAMENTO 
solo pernott. e prima colazione: € 15,00 
Disponibilità: 
- n. 4 appartamenti  
IN TENDA AL CAMPO: 
9 € al giorno, pasti inclusi.  
*Ogni pasto consumato al campo: 4 € 
**Il prezzo del viaggio: 50 € 
***Spost.durante il campo con i pulmini 2,50 € a persona.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

        

Se vuoi dare una mano a: 
1000 MANI PER GLI ALTRI 
 
Conto corrente postale n.62728571  
intestato a:Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S. Nicola 3/3 
16153 Genova.

ANCHE POCO PER NOI E’ TANTO! 
Grazie!!!! 
Un ringraziamento speciale a tutti 
coloro che hanno accolto l’invito 
di sostenerci economicamente. 
In particolare il nostro 
ringraziamenti va a:  
Maria Canobbio 


